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«Avevo dodici anni quando lessi la

mia prima rivista di SF... Si chiamava

Stirring Science Stories e pubblicò,

credo, solo quattro numeri. L’editore

era Don Wollheim, che in seguito (nel

1954) avrebbe comprato il mio primo

racconto... e molti altri, dopo quello.

Mi imbattei nella rivista per caso;

stavo cercando, in realtà, Popular

Science. Ne fui colpito. Racconti

scientifici? Di colpo, vi riconobbi la

magia che avevo trovato nei libri di

Oz, non piú, però, associata alle

bacchette magiche, bensí alla scienza

(...) In ogni caso, nella mia opinione,

magia divenne uguale a scienza... e

scienza (del futuro) uguale a magia.»

Da Autoritratto, scritto nel 1968 (forse su
richiesta di un editore, a scopi
pubblicitari). In Philip K. Dick, Mutazioni:
Scritti filosofici, autobiografici e letterari, a
cura di Lawrence Sutin, tr. di Gianni
Pannofino, Feltrinelli, Milano, 1997, p. 45.
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cemente veicoli e pedoni risplendeva nella luce del tardo pomeriggio, e la brillantez-
za della luce al tramonto lo affascinò. Non è ancora finita, pensò. E nemmeno io sono finito.

C’era un videofono sul tavolino di fianco al letto; Poole esitò, poi alzò il ricevitore e
fece un numero esterno. Un istante dopo vide il volto di Louis Danceman, incaricato di gesti-
re le attività della Tri-Plan mentre lui, Garson Poole, era assente.

«Grazie a Dio sei vivo» disse Danceman appena lo vide; la grossa faccia carnosa but-
terata come la superficie lunare si distese di sollievo. «Ho chiamato dappertutto...»

«Non ho piú la mano destra» disse Poole.
«Ma andrà tutto bene, vedrai. Voglio dire, possono innestartene un’altra.»


